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Alla c.a dei Docenti 

Alla c.a del Personale ATA   

Alla c.a di tutto il Personale operante a vario titolo nell’Istituzione 

Alla c.a del Dsga 

Protocollo e Atti Sicurezza  

 

Oggetto: NORME di SICUREZZA. Disposizioni (D.lgs.81/08) 

 

Disposizioni generali per tutto il personale operante, anche occasionalmente, nella scuola. 

Il personale in servizio a vario titolo nell’Istituto, nell’ambito delle rispettive competenze, deve:   

1. Attenersi ai comportamenti previsti dalla norma in caso di emergenza.   

2. Adoperarsi affinché l’attrezzatura antincendio sia facilmente raggiungibile senza intoppi ed il  

percorso verso l’esterno sia sgombro da qualsiasi ostacolo (banchi, zaini, ecc.).   

3. Organizzare ogni attività affinché gli spazi siano sufficienti a garantire la sicurezza dei movimenti. 

4. Portare a conoscenza dei preposti e/o del Responsabile del Servizio di Prevenzione Protezione  

(RSPP), e/o del Dirigente Scolastico, ogni eventuale incidente avvenimento spiacevole che viene ad  

interrompere il normale svolgimento dell’attività. 

5. Controllare sempre che le vie di fuga siano apribili e sgombere.  

6. I pavimenti bagnati devono essere segnalati da apposito cartello. 

 I pavimenti inoltre non debbono essere mai ingombri di oggetti e materiali di non immediato utilizzo;  

apparecchiature, contenitori, cavi che, per esigenze tecniche dovessero essere posti sul pavimento,  

devono essere opportunamente e visivamente segnalati.   

7. Gli spazi antistanti le vie di fuga debbono sempre essere tenuti sgombri.   
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8. I mezzi antincendio (manichette ed estintori), i comandi elettrici, le cassette di pronto soccorso,  

le scale, i corridoi, i cartelli segnalatori debbono sempre essere mantenuti in efficienza, pronti  

all'uso, immediatamente accessibili.   

9. Controllare che tutti i punti luce (prese ed interruttori) non presentino deterioramenti pericolosi.  

10. Provvedere ad eliminare, o rendere comunque innocui spigoli vivi.   

11. Controllare ed eventualmente rimuovere chiodi o sporgenze pericolose all'altezza dei ragazzi.  

12. Controllare che i pavimenti non presentino rotture che costituiscono cause di caduta accidentali  

e comunque provvedere a coprire o isolare il punto pericoloso e successivamente a segnalarlo  

all'ufficio di segreteria per la comunicazione all'ufficio manutenzione.   

13. Verificare la funzionalità e l'idoneità degli attrezzi ginnici e dei giochi all'aperto, provvedendo a  

segnalare la necessità di riparazione o di rimozione.   

14. Le deficienze dei dispositivi e dei mezzi di sicurezza e protezione, i guasti alle strutture, nonché  

le condizioni di pericolo di cui si viene a conoscenza debbono essere subito segnalati alla vista con  

appositi accorgimenti, se necessario ed essere comunicate alla segreteria che provvederà ad  

inoltrare le richieste di intervento all'Ufficio manutenzione edifici scolastici dei Municipi.   

15. Evitare ogni accumulo di materiale in disuso in sgabuzzini e sotterranei, nei depositi e negli  

Archivi, nelle biblioteche; i materiali debbono essere riposti in modo da consentire facile ispezionabilità,  

lasciando corridoi e passaggi di larghezza non inferiore a mt. 0,90.   

16. Rispettare le indicazioni dei cartelli segnalatori.   

17. Non rimuovere o modificare i dispositivi di sicurezza.   

18. Non togliere o sorpassare le barriere che impediscono i passaggi pericolosi.   

 

DISPOSIZIONI IN SITUAZIONI PARTICOLARI  

Prevenzione strutturale 

1. Comunicare al Dirigente scolastico e/o al Responsabile del servizio di Prevenzione e Protezione  

eventuali anomalie igienico edilizie (sfogliamenti dell’intonaco, lesioni strutturali a vista, crepe,  



distacchi, macchie dovute all’infiltrazione di acqua, ecc.) e circostanziare la zona fonte di pericolo in  

attesa di un pronto intervento di manutenzione ordinaria.   

2. Porre attenzione agli spigoli vivi di parti edili, di arredi e degli idranti soprattutto se risultano  

essere ad una altezza di pericolo per gli alunni.   

3. Visionare che la pavimentazione si presenti sempre in ordinarie condizioni di usura e priva di  

avvallamenti e distacchi. Detto concetto vale anche per le aree all’aperto.   

Prevenzione rischio impiantistico 

Segnalare la corretta funzionalità dell’impianto elettrico, con la partecipazione attiva e consapevole di  

ciascuno; il personale deve comunque utilizzare tutte le precauzioni necessarie tra le quali si  

esemplificano le seguenti:   

1. Prima di usare qualsiasi apparecchiatura elettrica controllare che non vi siano cavi, spine, prese  

di corrente ed altri particolari elettrici senza opportuna protezione o con parti deteriorate; tutte le  

apparecchiature debbono essere fornite del marchio IMQ (o CE o analogo) e spina con messa a terra  

(tre spinotti o spina tonda tedesca); gli apparecchi non a norma vanno immediatamente segnalati  

alla Presidenza e ritirati dall'uso.   

2. Alcuni apparecchi, pur avendo la spina con solo due spinotti, sono marchiati con simbolo (doppio  

isolamento); in tal caso sono da considerarsi a norma.   

3. Le spine degli apparecchi e le prese debbono essere congruenti: sono vietati adattatori (es. da  

spina tonda a normale, da grande a piccola o da piccola a grande).   

4. Non è consentito collegare fra loro più spine. I grappoli di triple sono pericolosissimi e  

possono provocare surriscaldamenti, contatti accidentali, incendi.   

5. Le prolunghe devono avere prese a spine protette ed omogenee con quelle dell'impianto e  

dell'apparecchiatura ed essere usate solo se strettamente necessarie e per breve tempo, ponendole  

il più possibile fuori dalla portata degli alunni.  

6. Non toccare mai le apparecchiature elettriche con le mani bagnate o se il pavimento è bagnato.   

7. Disinserire le spine dalle prese afferrando l'involucro esterno e non il cavo.   



8. Non fare collegamenti di fortuna.   

9. Per disattivare uno strumento, prima azionare il suo interruttore e poi disinserire la spina.   

10. Non inserire mai le estremità di conduttori nudi negli alveoli delle prese.   

11. Le apparecchiature elettriche non debbono essere maneggiate dagli allievi.   

12. Al termine delle attività didattiche e del lavoro d'ufficio, ricordarsi di spegnere tutte le  

apparecchiature elettriche.   

13. All’interno della scuola è vietato usare apparecchi elettrici che non siano di proprietà della  

scuola, fornelli o materiali infiammabili.   

14. In caso di un qualsivoglia mal funzionamento dell’impianto elettrico e/o di apparecchiature  

elettriche, allontanarsi e informare la segreteria, che provvederà a chiamare il tecnico esterno  

preposto; non tentare per nessun motivo la riparazione fai da te.   

 

Disposizioni per i Collaboratori scolastici: 

Nello svolgimento delle mansioni assegnate, i Collaboratori scolastici sono tenuti all'osservanza delle  

seguenti disposizioni. 

Norme Igieniche 

È necessario rispettare anzitutto le norme igieniche fondamentali:   

Ogni giorno al termine delle lezioni, effettuare un’accurata pulizia di: aule, corridoi, palestra,  

laboratori, assicurando l’indispensabile ricambio d’aria.  

I detersivi e i prodotti per la pulizia utilizzati nell’Istituto assolvono egregiamente il loro compito se  

usati correttamente; l’uso improprio può dar origine invece a reazioni indesiderate.   

Prima di utilizzare un prodotto è necessario leggere attentamente le istruzioni riportate sull’etichetta. 

 

Procedure di ingresso/uscita in previsione di condizioni meteorologiche avverse  

Il Collaboratore scolastico preposto alla vigilanza nella fase di ingresso 

In presenza di pioggia intensa 



 

Aprirà anticipatamente i cancelli (10–15 minuti prima dell’orario ordinario). Farà accedere gli alunni  

negli spazi interni (atri, corridoi, palestre) per evitare soste all’esterno. 

Indirizzerà gli alunni verso le rispettive aree di attesa e si occuperà della vigilanza in attesa dell’orario di  

inizio delle lezioni momento nel quale gli alunni verranno accolti in classe dai docenti. 

 

In presenza di neve o ghiaccio 

Verificherà preventivamente i percorsi pedonali e provvederà alla salatura delle superfici scivolose. 

Chiuderà le aree non sicure. 

 

In presenza di Vento forte 

Non farà utilizzare ingressi prossimi ad alberature, tettoie leggere o strutture potenzialmente instabili 

e attiverà  ingressi alternativi. 

 

Il Collaboratore preposto alla vigilanza nella fase dell’uscita 

 

In caso di Pioggia 

Provvederà all’uscita scaglionata delle classi per evitare assembramenti. 

 

In caso di neve o ghiaccio 

Verificherà i percorsi sicuri prima dell’uscita. 

 

In caso di vento forte 

Segnalerà le aree con rischio caduta rami o oggetti utilizzando uscite protette o interne. 

 



CONCLUDENDO   

Le norme di comportamento indicate, non soltanto rientrano nella normativa ufficiale che regola la  

vita scolastica, ma rispondono anche ad esigenze di tutela della Comunità nella sua interezza. 

Coloro che rilevino carenze di ordine organizzativo e materiale all’interno della scuola, sono invitati  

a comunicarlo all’addetto alla sicurezza del Plesso e al Capo di Istituto, affinché vengano assunti i  

provvedimenti necessari.   

 

 

 

 

 

                                                                                                                  IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                                                                                                                    Dott.ssa Matilde Nanni 
 Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai  

  sensi dell’art.3 comma 2 del D.lgs 39/93 
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